PRESENTAZIONE

Per orientare coloro che sono interessati ai lavori di questa giornata organizzata da Anabio/Cia in collaborazione con il CCPB Srl viene proposto un seminario di approfondimento  finalizzato a divulgare una metodologia innovativa di “certificazione della biodiversità negli ecosistemi agricoli” in grado di misurare il livello di biodiversità raggiunto in una produzione agricola o presente in un determinato territorio.           
 Questi i vantaggi per un’azienda si sostanziano in:
· identificazione di colture alternative per massimizzare il beneficio ambientale;
· possibilità di ridurre i costi di gestione e produzione;
· potenziamento dell’uso di tecnologie e soluzioni eco-compatibili;
· ripensamento delle pratiche agricole e pianificazione del territorio;
· definizione delle strategie di business in termini di progettazione del prodotto e / o processi alternativi e più sostenibili;
· visibilità del marchio sul prodotto, come ad esempio uno strumento credibile di comunicazione e marketing
Gli indicatori usati nella misura della biodiversità riescono ad essere utili all’azienda che li adotta anche per comunicare al mercato e ai consumatori.
La salvaguardia e/o il recupero della biodiversità agricola, attraverso il miglioramento genetico partecipato dagli agricoltori, può consentire la possibilità di mantenere e produrre varietà migliori e più diversificate che consentono di  aiutare gli agricoltori a ridurre  la dipendenza da input esterni e la vulnerabilità a malattie e cambiamenti climatici, si realizza con l’adozione del metodo dell’ ’agricoltura biologica   che è quindi  garanzia di sicurezza alimentare per tutti.

Per questi motivi, con la tavola rotonda, Anabio e Cia vogliono affrontare  il tema della Biodiversità non solo semplicemente dal punto di vista naturalistico ma in maniera integrata rispetto alla sfera economica, da cui è stato invece per lungo tempo scisso. 
Proprio questa divisione è stata identificata dalle varie parti tra i maggiori limiti ed ostacoli alla realizzazione in azioni concrete volte alla valorizzazione della biodiversità e alla conseguente attribuzione di un valore economico in virtù del contributo che questa può dare allo sviluppo economico in termini di creazione di valore aggiunto, sviluppo di filiere virtuose, efficienti e competitive, e creazione di opportunità di lavoro.

Con l’iniziativa di oggi Anabio e Cia, grazie al supporto tecnico del CCPB,  avanzano richieste e proposte alle Istituzioni nazionali e regionali  e ai soggetti imprenditoriali collettivi  perché vengano finanziati con risorse aggiuntive,  progetti di partenariato territoriale, e investimenti di imprenditori agricoli che conservano e valorizzano la biodiversità agricola. 
Questa operazione  è resa oggi più agevole  alla luce di quanto previsto dall’Articolo 70  della “Delega al Governo per l’introduzione di sistemi di remunerazione dei servizi eco sistemici e ambientali” nell’ambito delle “Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” e dalla Legge 1 dicembre 2015, n. 194  - “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversita' di interesse agricolo e alimentare”


Il tutto sarà testato in un territorio ricompreso tra le valli del Misa e del Nevola in cui gli amministratori locali sono impegnati nella costruzione di un Biodistretto  ricadente  nel territorio del  Gal Colli Esini – San Vicino.

